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Integrazione BES e SDGs nel 
sistema territoriale multilivello 

Il ruolo della formazione nel 
processo di territorializzazione 
dell’Agenda 2030  

AGENDA 



Sono 64 le 

misure statistiche 

SDGs presenti 

anche nel 
sistema BES 



                             152 indicatori del BES  
 
Oltre 70 sono utilizzati nel calcolo dei compositi ASviS 



Le differenze nei due sistemi di monitoraggio 
 
 
BES: Focus sulla percezione individuale del benessere  
 
SDGs: Maggiore attenzione alle tematiche ambientali 



L’ASviS sta/ha collaborato alla definizione delle Strategie di sviluppo sostenibile: 
 
• Regione Emilia-Romagna 

 
• Città metropolitana di Bologna 

 
• Comune di Parma  



1. Il posizionamento del territorio rispetto all’Agenda 2030. 
 

2. Gli obiettivi quantitativi che si vogliono/devono raggiungere. 
 

3. Le politiche che dovrebbero favorirne il raggiungimento. 
 

4. Il coinvolgimento del territorio: interlocuzione con tutti i portatori di 
interesse, a partire dai decisori pubblici, nella definizione di obiettivi 
«specifici». 

 



POSIZIONAMENTO REGIONALE 



POSIZIONAMENTO REGIONALE 









• 32 Obiettivi quantitativi monitorarti a livello nazionale 
 

• 28 Obiettivi monitorati a livello regionale 
 

• 16 Obiettivi a livello provinciale/città metropolitana 
 

• 10 Obiettivi a livello comunale 
 

 
 



 
Obiettivi quantitativi a prevalente dimensione ambientale 

Target Obiettivi e indicatori 
Dati ultimo anno 
disponibile per livello 

Valutazione di 
breve periodo 

Valutazione di 
lungo periodo Metodologia 

2.4 

Entro il 2030 ridurre del 20% l’utilizzo di fertilizzanti distribuiti in 
agricoltura rispetto al 2018 

 

CM 550,3 
E-R 736,5 
ITA 322,6 

  
A 

2.4 

Entro il 2030 ridurre del 50% l’utilizzo di fitosanitari distribuiti in 
agricoltura rispetto al 2018 
 

CM 10,9 
E-R 19,2 
ITA I9,2 

  
A 

2.4 
Entro il 2030 raggiungere il 25% della superficie agricola investita in 
coltivazioni biologiche 

E-R 15,4% 
ITA15,8% 

 : 
A 

6.4 
 

Entro il 2030 raggiungere quota 80% nell’efficienza delle reti di 
distribuzione dell’acqua potabile 
 

MSP 72% 
CM 71,9% 
E-R 68,8% 
ITA 58,0% 

: : 

 C 

6.6 
Entro il 2027 portare tutti i corpi idrici al livello buono o eccellente di qualità 
ecologica  

CM 26%  : 
A 

7.2 Entro il 2035 raggiungere il 100% di energia da fonti rinnovabili 
CM 14,0% 
ER 19,7% 
ITA 34,3% 

 : 

 A 

11.2 
 

Entro il 2030 aumentare del 26% rispetto al 2004 il numero di posti-km per 
abitante 

CM 3.880 
E-R 2.798 
ITA 4.553 

  
D 

11.2 Entro il 2030 raddoppiare l’estensione delle piste ciclabili rispetto al 2018 CC 133,4  : A 

11.6 Entro il 2030 ridurre i superamenti del limite di PM10 a 3 giorni all’anno CM 18   A 

12.5 
Entro il 2030 raggiungere quota 80% di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani 

MSP 89,2% 
CM 65,5% 
E-R 70,6% 
ITA 61,4% 

  
A 

12.5 
 

Entro il 2030 ridurre la produzione di rifiuti urbani per abitante del 27% 
rispetto al 2003 

MSP 378,6 
CM 592,2 
E-R 662,8 
ITA 499,3 

  
D 

13.2 Entro il 2050 azzerare le emissioni di gas climalteranti CC 1.801   A 

15.3 Entro il 2050 azzerare l’aumento del consumo di suolo annuo 

MSP 0 
CM 11,7 
E-R 9,1 
ITA 8,7 

 : 

A 

15.5 Entro il 2030 raggiungere la quota del 30% delle aree terrestri protette 
E-R 4,2% 
ITA 10,5% 

: : 
A 
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105 dei 169 target (62%) dell’Agenda 
2030 non saranno raggiunti senza un 
coinvolgimento dei governi 
subnazionali (Report 2021 del SDSN)  

È richiesto un impegno senza 
precedenti alle nostre comunità 
locali e regionali su tutti gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile 

TERRITORIALIZZAZIONE DELL’AGENDA 2030 



OFFERTA FORMATIVA ASviS 2021-22 

Organizzata dall’ASviS in collaborazione con il 

Centro interregionale di studi e documentazione 

(CINSEDO), la Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome, insieme alla Rete delle 

Università per lo sviluppo Sostenibile (RUS) e la 

Scuola Nazionale di amministrazione (SNA) 

Organizzata in collaborazione con Fondazione 

Enel e la RUS, con la partecipazione delle 

Regioni, ANCI, Upi e Ali.  

Dedicata a rappresentanti delle amministrazioni 

pubbliche locali (comunali) e funzionari pubblici. 

La prima edizione 2021 è stata realizzata in 

Emilia-Romagna e Liguria, nel 2022 ci si 

focalizzerà su Lazio e Puglia 

https://asvis.it/alta-formazione/1265-8404/scuola-sullo-sviluppo-sostenibile-per-le-regioni-e-le-province-autonome
https://asvis.it/scuola-per-il-benessere-e-il-futuro-dei-territori/


GREENCOMP - The European sustainability competence framework 

Embodying sustainability values 
• valuing sustainability  
• supporting fairness  
• promoting nature  
Embracing complexity in sustainability 
• systems thinking  
• critical thinking  
• problem framing  
Envisioning sustainable futures 
• futures literacy 
• adaptability 
• exploratory thinking  
Acting for sustainability 
• political agency 
• collective action  
• individual initiative 

Joint Research Center - 2022 



FOCUS della FORMAZIONE – Ciclo di Policy e Agenda 2030 

Ciclo di policy 



L’adozione del sistema multilivello porta: 
• la promozione della “cultura dei dati” attraverso l’investimento in processi di 

raccolta, elaborazione, interpretazione e comunicazione di dati rilevanti e significativi 
rispetto alle politiche pubbliche, razionalizzando i processi decisionali a tutti i livelli 
e riducendo le asimmetrie informative tra politica e amministrazione e tra 
amministrazione e cittadini 

• il ripensamento dei sistemi di misurazione delle performance 
• la condivisione delle chiavi di lettura sul progresso compiuto nella generazione di 

valore pubblico attraverso una piattaforma comunicativa di obiettivi, target e Piani 
di azione, capace di tagliare trasversalmente le gerarchie organizzative determinate 
dai perimetri territoriali e settoriali delle pubbliche amministrazioni; 

• l’assunzione della responsabilità collettiva verso i cittadini e la società, utilizzando 
tutte le potenzialità dell’Agenda ONU 2030 

Governance multilivello e armonizzazione della misurazione 



Governance multilivello e armonizzazione della misurazione 


